AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Ricorso Straordinario

di......................................... (Cod. Fisc. .........................................................), nato/a a  .................................................. il ................................. e residente in........................................... Via........................................................;

contro

il Ministero dell’Istruzione, della Università e della Ricerca, in persona del Ministro pro-tempore; il Centro Servizi Amministrativi di ..............................., in persona del  dirigente pro-tempore;

e nei confronti dei controinteressati

1) ..........................................................., con domicilio in  ................................, Via..............................; 2).............................................., con domicilio in  .....................................Via .............................................;
avverso

la graduatoria permanente ex artt.li 1 e 4 L. n. 124/1999 per la provincia di................................, relativa a .............................(individuare la graduatoria), fascia III, pubblicata all’Albo del C.S.A. di ...................................... in data..........................

Premesse

Con il comma 2 dell’art. 401 d. lgs. n. 297/94 (Testo unico), come modificato dalla L. n. 124/99, è stato disposto l’aggiornamento periodico delle posizioni dei docenti inseriti nelle graduatorie permanenti di cui al comma 1 stesso articolo.

Con L. n. 143/2004 è stata prevista per il predetto  aggiornamento una cadenza biennale.

Come da D.M. regolamentare n. 123/2000 e successive modifiche le graduatorie permanenti sono state suddivise in tre scaglioni o fasce.

Per la III fascia, ai fini dell’aggiornamento, con il D.L. n. 97/04, convertito in L. n. 143/04, è stata prevista una apposita tabella di valutazione dei titoli.

In applicazione della superiore normativa il Direttore Generale della D.G. Personale della Scuola del MIUR, con decreto del 31.03.2005, ha disposto per gli anni 2005/6 e 2006/7 l’integrazione e l’aggiornamento delle graduatorie permanenti.

Il/la sottoscritto/a ........................................., già inserito/a presso il C.S.A. di ....................................... nella fascia  III^ della graduatoria permanente per ......................................... (specificare la graduatoria), ha tempestivamente richiesto l’aggiornamento della propria posizione, facendo all’uopo valere fra  i propri titoli 1) il servizio di insegnante di religione cattolica prestato per gli aa.ss. 2003/2004 e 2004/2005 nella scuola statale................................(indicare se dell’infanzia, elementare, secondaria di primo o secondo grado); 2) Il superamento e comunque la collocazione in graduatoria del concorso per titoli ed esami indetto a mente della L. n. 186/2003 su posti di ruolo di insegnante di religione cattolica nella scuola.....................................(indicare se primaria o secondaria).
Nella graduatoria permanente provvisoria aggiornata, pubblicata il ...... Giugno 2005 all’Albo del C.S.A. di ........................., il punteggio assegnato al/alla sottoscritto/a non è risultato incrementato dei punti connessi ai citati titoli (p. 15 come infra si dirà).
Nonostante  tempestivo reclamo, nella graduatoria definitiva pubblicata in data ......07.2005 il punteggio del/della sottoscritto/a non è stato elevato in coerenza al possesso dei titoli suddetti.

Si consideri infine che la stessa graduatoria permanente, secondo quanto disposto dall’art. 4 della citata L. n. 124/99 e dalle successive norme regolamentari, va utilizzata per il conferimento degli incarichi annuali e delle supplenze sino al termine delle attività didattiche.

Della indicata graduatoria permanente definitiva si contesta in parte qua la legittimità, per i seguenti

motivi

- Violazione degli artt.li 1 e 4 della L. 3.5.1999 n. 124, dell’art. 1 della L. 4.6.2004 n. 143, degli artt.li 1,2, e 3 della L. 18.07.2003 n. 186, del Decreto dirigenziale 31.03.2005, della tabella costituente l’allegato 2 di quest’ultimo D.to dir.le ed in particolare dei punti B e C della stessa.-
Con la L. 18.07.2003 n. 186 sono stati istituiti i ruoli degli insegnanti di religione cattolica nelle scuole statali di ogni ordine e grado (art. 1).
In particolare è stata istituita una dotazione organica di posti di ruolo in misura pari al 70% del complesso di quelli rispettivamente funzionanti nella scuola primaria (elementare ed infanzia) e nella scuola secondaria (art. 2).

L’accesso ai ruoli è stato previsto “previo superamento di concorsi per titoli ed esami (art. 3).

Il/la ricorrente, come sopra cennato, ha insegnato, con il titolo di studio richiesto, religione cattolica nella scuola.........................................(indicare il tipo di scuola) negli aa.ss. 2003/2004 e 2004/2005.

La succitata tabella di valutazione dei titoli per la III^ fascia (approvata con L. n. 143704 e costituente l’Allegato 2 del D.to Dir.le del 31.03.2005), prevede al punto B.3), b.bis,) che “il servizio prestato in classe di concorso o posto di insegnamento diverso da quello cui si riferisce la graduatoria è valutato nella misura del 50 per cento del punteggio previsto al punto B1)”, ossia mediante assegnazione di p. 6, anzicchè p. 12, per anno scolastico.

Per effetto della suindicata L. n. 186 del Luglio 2003, in assenza di diversa e specifica prevenzione, non può revocarsi in dubbio che l’insegnamento della religione cattolica sia riferibile a posti di ruolo nella scuola statale.

Ne consegue che quanto meno i servizi di IRC prestati dopo la entrata in vigore di detta legge istitutiva del ruolo degli insegnanti di religione cattolica debbano a tutti gli effetti essere valutati al pari dei servizi prestati in qualsiasi altro insegnamento diverso di quello oggetto della graduatoria.
L’istante ha partecipato al primo di detti concorsi per l’insegnamento dell’IRC nella scuola..................................... (indicare se primaria o secondaria), collocandosi utilmente nella relativa graduatoria di merito.

Ancora la predetta tabella al punto C.3 prevede l’attribuzione di p.3 “per ogni abilitazione o idoneità all’insegnamento posseduta in aggiunta al titolo valutato quale titolo d’accesso..........”.

Atteso che parte ricorrente si è utilmente collocata nella graduatoria di merito di un concorso per titoli ed esami relativo a posti di insegnamento di ruolo nella scuola statale, con conseguente acquisizione di idoneità per disciplina diversa da quella oggetto della graduatoria permanente oggetto di aggiornamento, ne deriva l’inequivoco diritto della stessa parte all’attribuzione dei p. 3 di cui alla tabella (punto C.3).

In conclusione, sono stati illegittimamente sottratti all’istante p. 15 (di cui 12 per titoli di servizio e 3 per l’idoneità a diverso insegnamento).  
E’ appena il caso di evidenziare che, secondo quanto previsto dal punto 2.7 dell’ “intesa” resa esecutiva dal d.p.r. n. 751/85 e ss. m m.. (peraltro replicato dall’art. 309 T.U.) “Gli insegnanti incaricati di religione cattolica fanno parte della componente docente degli organi scolastici con gli stessi diritti e doveri degli altri insegnanti” e che secondo il punto 4.1 lett. a di detta intesa “l’insegnamento della religione cattolica, impartito nel quadro delle finalità della scuola, deve avere dignità formativa e culturale pari a quella delle altre discipline”. Sulla natura assolutamente “curriculare” dell’I.R.C., ovviamente nei confronti di che decida liberamente di avvalersene, non può nutrirsi perplessità alcuna specie dopo quanto puntualizzato dalla Corte Costituzionale con le note decisioni n. 203/89 e 13/91.
---------------------o-----------------

Per le superiori ragioni in fatto ed in diritto si chiede l’annullamento della impugnata graduatoria limitatamente alla mancata attribuzione all’istante di p.12 per il servizio di docenza prestato negli anni 2003/04 e 2004/05 e di p.3 per ulteriore idoneità all’insegnamento.
Con ogni conseguenziale statuizione di legge.

.................................. (indicare il capoluogo di Provincia), lì....................(data).






(firma)............................................

Relata di notifica:

Ad istanza della parte ricorrente, io sottoscritto Ufficiale Giudiziario ho notificato il superiore ricorso straordinario:

1) Al Prof. ..........................................................., in ..................................... Via.............................................., ivi consegnando copia conforme all’originale a mani

2) Al Prof. ................................................, in ................................., Via..................................., ivi consegnando copia conforme all’originale a mani

--------------------o--------------------

Per eventuale notifica a mezzo posta
Relata di notifica:

Ad istanza della parte ricorrente , io sottoscritto Ufficiale Giudiziario ho notificato il superiore ricorso straordinario:

1) Al Prof......................................................., in ......................................., Via....................................................., ivi spedendo copia conforme all’originale a mezzo posta con racc.ta a r. n.ro

2) ......................................................................................................................
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